
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

La prova di lingua e letteratura per l’ESABAC

La prova scritta  di  lingua e letteratura per  il  doppio rilascio del  diploma  Baccalauréat-
Esame di stato – ESABAC - verte sul programma specifico del percorso di formazione 
integrata. Si sostituisce alla prova di lingua straniera 1 del  Baccalauréat dei vari indirizzi 
per la Francia; si integra alle prove di esame di Stato per l’Italia.

FRANCIA - INDIRIZZO ES, L e S
Prova scritta:
- indirizzo economico-sociale (ES), durata 4 ore, coefficiente 5
- indirizzo letterario (L), durata 4 ore, coefficiente 4
- indirizzo scientifico (S), durata 4 ore, coefficiente 3

ITALIA – LICEI, ISTITUTI TECNICI
Prova  scritta:  durata  4  ore,  senza  coefficiente  specifico  (la  prova  concorre  alla 
valutazione globale)

Obiettivo della prova
La prova di lingua e letteratura dell’ESABAC ha lo scopo di valutare che le conoscenze e  
le  competenze  acquisite  corrispondano  al  livello  B2  del  Q.E.C.R.  (Quadro  Europeo 
Comune di Riferimento)  per la lingua e ai percorsi letterari di formazione integrata per la 
letteratura.

Struttura della prova
La durata totale della prova è di quattro ore. Il candidato può scegliere tra due argomenti 
di  uguale  difficoltà:  un’analisi  testuale  o  un  saggio  breve  a  partire  dallo  studio  di  un 
insieme di documenti.

L’analisi del testo
L’analisi verterà  sulle  opere  letterarie  dal  1850  ai  giorni  nostri.  Deve  consentire  al 
candidato di dar prova della sua capacità di leggere un testo in modo autonomo, di porsi 
delle domande a riguardo, di interpretarlo e di spiegarne il significato e lo scopo, in una  
forma scritta strutturata, coerente e corretta.

Il saggio a partire da un insieme di documenti
Il saggio da redigere deve essere breve e deve consentire al candidato di dar prova di una  
riflessione coerente sul tema proposto, a partire da un corpus e dalle proprie conoscenze. 
Allo  scopo  di  collocarsi  in  una  prospettiva  di  formazione  integrata  viene  proposto  un 
corpus che comprenda due o tre testi letterari italiani/francesi, uno francese/italiano (sia in 
versione originale che in traduzione) e un documento iconografico. Per quanto riguarda i  
testi letterari i documenti scelti riguarderanno il periodo tra il Medio Evo e i giorni nostri, 
mentre per quelli iconografici si potrà scegliere qualunque epoca. 
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I criteri di valutazione

Commento

Il professore valuta:

 la comprensione del testo;

 la capacità di:
- formulare  un’interpretazione  sulla  base  di  un’analisi  precisa  e  di  un  uso 

pertinente delle conoscenze acquisite; 
- organizzare un’argomentazione coerente;

 la  padronanza  dell’espressione  scritta  corrispondente  al  livello  B2  del 
Q.C.E.R. (relativamente a questo punto si vedano i criteri specifici).

Saggio

Il professore valuta:

 la comprensione dei documenti;

 la capacità di:
- analizzare e interpretare i  documenti  in  funzione della  problematica indicata, 

identificare,  mettere  in  relazione,  gerarchizzare,  contestualizzare  gli  elementi 
risultanti dai diversi documenti;
- rispondere  alla  problematica  con  una  riflessione  personale  argomentata, 

associando in modo pertinente gli elementi colti dall’analisi dei documenti e le 
conoscenze acquisite;

 la  padronanza  dell’espressione  scritta  corrispondente  al  livello  B2  del 
Q.C.E.R.. (relativamente a questo punto si vedano i criteri specifici).

Valutazione della padronanza della lingua scritta

Tiene conto di:

- varietà e precisione del lessico:   il vocabolario utilizzato è sufficientemente ampio da 
evitare ripetizioni frequenti e permettere di variare, nonostante qualche lacuna o 
confusione.  È  abbastanza  preciso  da  consentire  un’espressione  personale  che 
colga le varie sfumature della lingua;

- correttezza grammaticale:   il grado di controllo grammaticale è tale che gli errori su 
strutture semplici e correnti siano occasionali e non producano malintesi;

- coerenza  e  coesione:   l’uso  adeguato  di  un  numero  di  connettivi  permette  di 
evidenziare chiaramente la relazione tra idee e fatti;

- ortografia e punteggiatura:   vi è padronanza dell’ortografia corrente con errori poco 
frequenti e un uso appropriato della punteggiatura.
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